Cheikh Khalid bin Ali AL KHALIFA, 

Minister of Justice and Islamic Affairs, 

Manama  / Bahrain

Fax: +973 175 31 284

Your Excellency,

I have have been informed about the arrest without warrant of lawyer and human rights defender Mohamed Issa Al Tajer. The arrest took place last 15 April, at his home and in the presence of his wife and young children. 
Since then, he is being kept in incommunicado detention, without any legal assistance or the possibility to receive the visit of his family. Only on the first Court hearing last 23 June he  was informed of the charges laid against him. These are: : “inciting others to develop hatred or hostility towards the system of Government”; “deliberately releasing malicious news or rumours about  the State”; “inciting others to hate or show contempt for a certain faction  undermining the public peace”; and “taking part in a demonstration with the aim of committing crimes aimed at undermining public security”.
As a member of Acat Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture, affiliated to FIACAT, International Federation of Acats, NGO with consultattive status with the UN and the Council of Europe) I call on you to: 

· Guarantee the physical and psychological integrity of Mr. Mohamed Issa Al Tajer and all human rights defenders in Bahrain; 
· Disclose Mr. Al Mohamed Issa Al Tajer’s whereabouts and release him immediately and unconditionally, since his detention and subsequent sentencing seem to only aim at sanctioning his human rights activities;
· Put an end to any acts of harassment, including at the judicial level, against Mr. Mohamed Issa Al Tajer and against all human rights defenders in Bahrain; 
· Conform in any circumstances with the provisions of the Declaration on Human Rights Defenders, adopted on December 10,1948 by the United Nations General Assembly, in accordance also with all the international human rights standards ratified by Bahrain. 

Thanking you for your kind attention, yours respectfully

Date



Signature


Name-Surname


Address

Son Excellence Dr Hashim Hasan ALBASH
Ambassadeur du Royaume de Bahreïn

3 Bis Place Etats Unis - 75116 Paris - Francia

Signor Ministro,

ho appreso dell’arresto e successiva detenzione incommunicado di Mohamed Issa Al Tajer, avvocato, difensore dei diritti umani, avvenuto lo scorso 15 aprile, alla presenza della moglie e dei figlioletti, senza alcun mandato.

ACAT Italia e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Dall’arresto, Al Tajer è stato tenuto prigioniero senza poter conferire con un legale  o vedere i membri della sua famiglia. Soltanto quando è stato condotto davanti ai giudici, il 23 giugno scorso, ha ricevuto notifica dei capi di accusa a suo carico che sono: ”incitamento all’odio verso il governo”, “rilascio di notizie false e tendenziose nei confronti dello Stato”, “istigazione all’odio e al disprezzo con lo scopo di minare la pace”, “partecipazione a dimostrazioni sovversive mirate a sovvertire l’ordine pubblico”. 

Come membro dell’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla FIACAT -Federazione Internazionale delle ACAT, ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU),  desidero chiederle di adoperasi affinché il suo governo voglia:

· Garantire in ogni circostanza l’integrità fisica e psicologica del sig.  Mohamed Issa Al Tajer, e di tutti i difensori dei Diritti Umani in Barhain
· Comunicare il luogo di detenzione del Sig. Al Tajer e rilasciarlo immediatamente, poiché il suo arresto e la successiva condanna sembrano essere dettati dal solo scopo di punire le sue attività relative ai Diritti Umani
· Mettere fine ad ogni atto di intimidazione, compreso il livello giudiziario, verso il Sig. Al Tajer ed ogni altro difensore dei Diritti Umani in Bahrain
· Conformarsi sempre con il dettato della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, adottata dall’ONU il 10 Dicembre 1948, assicurando sempre il pieno rispetto dei Diritti Umani, anche in linea con gli standard internazionali adottati dal Bahrain
La prego di gradire, Signor Ministro, i miei migliori saluti.
Data



     Firma

Nome-Cognome

Indirizzo

Isma’il Haniyeh

Premier ministre du Hamas

Administration de Gaza

Striscia di Gaza

Monsieur le Premier Ministre,

A la suite d’informations reçues par l’ACAT-France, je tiens à vous faire part de ma préoccupation concernant la situation du soldat israélien Gilad Shalit, détenu au secret depuis cinq ans dans la bande de Gaza.

Depuis sa capture le 25 juin 2006, votre gouvernement refuse systématiquement les demandes de visite formulées par la Comité international de la Croix rouge (CICR) et toute autre ONG. Par ailleurs, le prisonnier n’a pu entretenir aucun contact avec sa famille.

La détention au secret de Gilad Shalit, depuis cinq ans, est un traitement cruel, inhumain ou dégradant pouvant être constitutif de torture, et viole par conséquent la Convention contre la torture qui s’applique sur le territoire palestinien en tant que droit coutumier. Une telle détention constitue aussi une violation des Conventions de Genève de 1949 définissant le droit international humanitaire et notamment de la 3ème Convention de Genève relative au traitement des prisonniers de guerre.

Dans ces circonstances, je vous demande de bien vouloir :

· permettre au CICR de rencontrer Gilad Shalit et autoriser ce dernier à entretenir une correspondance avec sa famille, conformément au droit international humanitaire ;

· révéler son lieu de détention et veiller à ce qu’il ne soit pas soumis à des actes de torture ou à des mauvais traitements ;

· traduire le détenu devant un tribunal dans les plus brefs délais, s’il fait l’objet de poursuites ou, dans le cas contraire, le libérer immédiatement.
Dans cette attente, je vous prie d’agréer, Monsieur le Premier Ministre, l’expression de ma considération distinguée.

Date



Signature

Nom-Prénom


Adresse

Ambasciata di Palestina

Via Guido Baccelli 10

00153  Roma

Signor Primo Ministro,

A seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT-Italia, desidero esprimerLe tutta la mia preoccupazione circa la situazione del soldato israeliano Gilad Shalit, detenuto in isolamento da cinque anni nella sriscia di Gaza.

Dalla sua cattura il 25 giugno 2006, il vostro  governo rifiuta sistematicamente le richieste  di visita presentate dal  Comitato internazionale della Croce rossa (CICR) e di ogni altra ONG.Inoltre, il prigioniero non ha potuto avere  contatti con la sua famiglia.

La détenzione in isolamento di Gilad Shalit, da cinque anni, configura un trattamento crudele, inumano o degradante che può costituire tortura, e viola di conseguenza la Convenzione contro la tortura che  si applica nel territorio palestinese come diritto comune. Una tale prigionia costituisce anche una violazione delle Convenzioni di Ginevra del 1949 che definiscono il diritto internazionale umanitario e precisamente la terza Convenzione di Ginevra relativa al trattamento dei prigionieri di guerra.

Pertanto, Le chiedo di voler:

· permettere alla CICR di incontrare Gilad Shalit e autorizzarlo a corrispondere con la sua famiglia, in conformità del diritto internazionale umanitario;

· rivelare il luogo di detenzione e vigilare al fine di evitare che sia sottoposto ad atti di tortura o maltrattamenti;

· portare il detenuto  davanti ad un tribunaleal più presto, se accusato di reati o,  in caso contrario,  liberarlo immediatamente.
In attesa di un cortese cenno di riscontro la prego di gradire, Signor Ministro, i miei migliori saluti.
Data



     Firma

Nome-Cognome

Indirizzo
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